
hemenza contra gli Agoftani ; A fgridarli ribelli . traditori, 160$ 
e indegni del patrocinio di vn giufto Prencipe % & à pregarli 
S e n a t o  di abbandonarli ,  per poterli col gailigo di alcuno de 
principali guarire l’vniuerfaledi quegli animi, incoraggiti dal 
fomento d*vna pietofa tutela . Finfero quelli Padri di non be­
ne intenderlo , poiché troppo è graue quell’ingiuri a , che_» 
imputa di colpa nel colmo de! merito . Fù detto , che l’officio 
del Senato fi conteneffe in rifpoila.

Che ver non mancar la Republica all’antico genio fuo di abbonir l'altrui ,  o J*i
■ ' / / / •  re • /  j / •  SffiAto m

h a u e a  più «volte con innato termine r¡culata La foggettione offeritale dagli vfpop. 
Aoofìanì , M a  che fi come era fiata  quefl’ attione generosa ,  e g iu fta ^  a 
ben'altrettanto ingiufìo , e ripr enfi bile farebbe , quando dopo di hauere ne­
gato à quei Popoli di riceuerli nel feno , li abbandonaffe alle pene , ed ai g a -  
Jtighi , per efferft à lei offeriti Fajfalli ,  e pregatone il fuo patrocinio . Che 
non haueiiano faputo per ciò i Padri miglior mezsj) fccgliere , che d’nterpor- 
f i  mediatori 9 affine di conciliare due beni infieme . Reflituire l ’ifola d'Agu~  
fi  a à Signori Ragufei ,  e non lafciare pentiti glt Agoflani , di hauer procu­
rata la Repubhca per loro Prencipe . Che altro più efenfiale riguardo ancora 
l'hauea perf»afa à ciò fa re  , (e fre ra a di rattener coloro dal precipitio d idar-  
fi à Turchi ,  come fi  proteflauano nfoluti , fem pre che «vi fi  fojfero tro­
ttati cofìretti da un'abbandono . Finalm ente , che per pruoua certa à'«vna 
fìncera «volontà , ogni «volta , che fi promettefjero g li Agoftani ilìefi 9 f i  ri-  
tratteriano , e dal Caflello d ’Agufi a le militie , e l  Capitano del G olfo da  
quelle ripe , non per altro introdetteui l'<~vne , c mandatoui l'altro , che per  
f  ermare d a gl’impeti quegli efacerbati Popoli , e per meglio ridurli ad «vna 
quieta foggettione «verfo i lor Signori,

Rimafe pago , e confolato il P>.agufeo di quelle rifpofte . 
D ’ordine di quel Publico , che pure dichiaroffene obligato , 
andò egli qui trattenendoci à Venetia per qualche tempo. Gli 
Agoftani mandaronuì quattro foggetti à trattar feco , e non 
deiiftendo la Republica , anche per la parte fua , di fpor- 
gerui la mano , finalmente ne feguì l’accordo , e la riconci- 
liatione confcambieuole contento.

Entrato l'anno ritrouaroniì alla Patria due trauagli, amen- 
due fattifi quaiì familiari ; Pirati , ed Vfcocchi . 1 primi fi 
mifero à feorrere , e infettare il Mediterraneo da tutte le par- Cor fari in- 
ti , nè ardiuan farlo i ioli Ladroni di Barbaria , mà più Va-5 «> ?£ 
fcelli Inglefi etiandio , con interruttione del commercio , ed 
afledio della libertà . I Nauigli Veneti, foliti à valicare fre­
quentemente quei mari , ne riceueano , nel publico , e nel 
Priuato , più fenfibile , il danno , &[il difpreggio . Sene., 
icrifle a Coftaatinopoli al Bailo di allora , Francefco Conta­

rmi,
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